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Accordo italo-inglese 
L'Italstat (gruppo Iri) 
costruirà la prima autostrada 
britannica a pagamento 
• i ROMA. L'Italstat si è ag
giudicata la costruzione della 
prima autostrada inglese a 
pagamento. La commessa 
per la realizzazione e la ge
stione cinquantennale del 
raccordo perturbano a nord 
est di Birmingham, la Birmin
gham Northen Reliei Road 
(Brur), di 42 chilometri, è 
stata (atta propria dalla Mid
land Expressway, una joint 
venture paritetica tra la so
cietà del gruppo Iri e la bri
tannica Trafalgar House. 

L'autostrada, i cui lavori 
inizieranno nel 1994 e che 
sarà operativa nel 1997, avrà 
tre corsie per ogni senso di 
marcia e una capacità di 
transito massima di 150 mila 
veicoli al giorno. Inoltre la 
bretella orientale di Birmin
gham, città della Gran Breta
gna settentrionale, avrà una 
segnaletica a messaggio va
riabile e pedaggi solo all'u
scita. Il valore complessivo 
dell'appalto ammonta a cir
ca 500 milioni di sterline, 
equivalenti ad oltre 1.000 mi
liardi di lire). 

Attualmente la circolazio
ne sulle reti stradali inglesi è 
gratuita. Per rompere questo ' 
•tabù» ed introdurre il paga
mento del pedaggio, limita
to, per ora, all'anello orienta
le di Birmingham, il diparti
mento dei trasporti inglese 
ha bandito una gara, alla 
quale hanno preso parte an
che altri due consorzi, diretti 
da Tarmac e Manlfactures 
Hanover Trust, in entrambi i 
quel! erano presenti operato
ri francesi. 

11 •montaggio» finanziario 
dall'operazione è stato rea
lizzato dalla Kleinworth Ben-
son, la quale ha coordinato i 
finanziatori veri e propri e 
cioè la National Westmlnster 
Bank e la Banque Indosuez, 

che, a loro volta, hanno gui
dato un pool di banche, tra le 
quali erano presenti l'Istituto 
San Paolo di Torino e la Cofi-
ri, la finanziaria del gruppo 
Iri. 

Oltre che al capitale della 
società concessionaria l'Ital-
stat parteciperà paritetica
mente, con la Trafalgar Hou
se, tramite la società Italstra-
de, alla costruzione dell'au
tostrada, tramite la società 
Spea, alla progettazione del
la rete e, tramite la società Si
stemi Urbani, allo sviluppo 
immobiliare delle aree urba
ne ed alla realizzazione di un 
centro intermodale ferro-
gomma. Invece la società 
Autostrade International, di 
cui da poco Ettore Bemabei 
ha assunto la presidenza, si 
occuperà delle infrastrutture. 

Trafalgar House e Italstat si 
sono anche qualificate per la 
gara di costruzione e gestio
ne della parte occidentale 
dello stesso anello autostra
dale di Birmingham, la We
stern Orbitai Route (Wor). 

Il contratto, firmato in 
Gran Bretagna, è solo una 
delle iniziative a cui si punta 
per sviluppare l'internazio
nalizzazione della società Iri-
tecna, la holding dell'lri a cui 
sono destinate a confluire le 
attività di Italstata e Italim-
pianti. 

Iritecna, comunque ha già 
avviato per suo conto un suo 
piano di internazionalizza
zione. Infatti, ha già realizza
to un accordo anche negli 
Stati Uniti per la costruzione 
di un'autostrada a pedaggio. 
L'opera americana di Iritec
na, una volta realizzata, ser
virà al collegamento auto
stradale di numerose città 
della California, tra cui Los 
Angeles. 

Sicurezza sul lavoro 
Anche il Psi attacca 
il decreto Romita 
• I ROMA. Nuove critiche al 
decreto Romita in materia di 
sicurezza del lavoro: questa 
volta la bocciatura viene dallo 
stesso partito Socialista. Il sot
tosegretario alla sanità Elena 
Marinuccl, giudicando «oppor
tune» le pressioni sindacali, ha 
manifestato il suo netto con
senso con la decisione del pre
sidente della repubblica, Fran
cesco Cossiga, di non firmare II 
decreto governativo messo a 
punto dal ministro per il coor
dinamento delle politiche co
munitarie. «Sono daccordo 
con Cossiga- ha dichiarato al
l'agenzia Italia - e sono rimasta 
anche molto sorpresa dello 
scarso peso dei pareri delle 
commissioni parlamentari 
competenti». Per la Marinucci 
«le direttive comunitarie sono 
un minimo comun denomina
tore che deve avere un effetto 
migliorativo sulle normative di 
quei paesi meno evoluti in ma
teria di sicurezza sul lavoro e 
non e ammissibile che le diret
tive cee possano far tornare in
dietro un paese come l'Italia 
che ha una normativa più 
avanzata». Entrando nel merito 
del decreto la Marinucci si e 
pronunciata a favore di una 
normativa che imponga agli 
imprenditori di adottare tutte 
le misure 'tecnicamente possi
bili' per la tutela della salute e 
la sicurezza dei lavoratori. Per 
la sottosegrelaria alla sanità il 
criterio di -concreta attuabilità» 
(con il quale le misure di sicu
rezza potrebbero essere in
fluenzate anche dalla conve

nienza economica dell'im
prenditore) e «una soluzione 
di comodo poco affidabile 
perchè la vita umana è al di so
pra di qualsiasi prolitto». 

Per la sottosegrelaria alla sa
nità la normativa sulla sicurez
za nel lavoro avrebbe bisogno 
di una riorganizzazione: «Ci 
vorrebbe un disegno di legge 
'ad hoc' per arrivare ad un te
sto unico delle norme sulla si
curezza -ha osservato la Mari-
nucci-o, almeno, rinnovare la 
delega al governo per predi
sporre il testo unico». Ribaden
do poi che >la sicurezza in fab
brica non deve essere affidata 
al medico dell'azienda», la Ma
rinucci ha sottolineato la ne
cessità di far funzionare la 
struttura delle unità sanitarie 
locali. Entrando maggiormen
te nei dettagli, la senatrice so
cialista ha osservato che «i veri 
problemi di sicurezza nel lavo
ro sono nell'agricoltura e nel
l'edilizia; nell'agricoltura i ri
schi denvano dall'uso di pro
dotti chimici e dall'utilizzo di 
macchinari agricoli senza l'a
deguata preparazione, nell'e
dilizia i pericoli maggion deri
vano invece dall'inosservanza 
delle norme di sicurezza da 
parte di piccole imprese su-
bappaltatrici». In termini di di
mensioni aziendali la Mannuc-
ci rilevando che la grande in
dustria rispetta le norme a tute
la della salute dei lavoratori, 
ha affermato che: «obiettiva
mente la grande industria ha 
capito il vantaggio di non met
tersi nei guai». 

Raggiunta un'intesa ieri 
al ministero del Tesoro 
sulla vendita della banca 
a medio termine di Ararti 

Attenuata l'egemonia Cariplo 
Tempi stretti per l'operazione 
che interesserà la «pluralità» 
degli istituti di credito 

Un matrimonio di gruppo 
tra Imi e casse di risparmio 
Parzialmente raggiunta l'intesa sulla vendita dell'Imi 
da parte del Tesoro. Ridimensionato il ruolo della 
Cariplo, l'operazione dovrà interessare la «pluralità 
delle casse di risparmio». Carli vuole stringere i tem
pi, forse entro settembre il pagamento della prima 
tronche da parte degli acquirenti, anche se ancora 
non si conosce la valutazione dell'istituto di Arcuti, 
né quale sarà il ruolo dell'Iccri. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. L'operazione di in
tegrazione tra Imi e Cariplo 
non c'fi più, la cassa guidata 
da Roberto Mazzotta non avrà 
['«esclusiva- sull'istituto a me
dio termine che 11 Tesoro si ap
presta a vendere. Beninteso, la 
Cariplo resterà nell'affare, e 
con un ruolo non secondario, 
ma avrà al suo fianco un con
tomo di «sorelle minori» che 
sarà probabilmente più ampio 
di quello previsto sino a ieri. 

E questa la novità emersa al 
termine dell'incontro di ieri tra 
11 ministro Guido Carli, Il diret

tore generale del Tesoro Mario 
Draghi, e alcuni banchieri, tra i 
quali lo stesso Roberto Mazzot
ta e il presidente della Cassa di 
Risparmio di Torino, Enrico Fi
lippi. Un incontro svoltosi a di
spetto di roditori e derattizza
toli; il vertice infatti ha avuto 
inizio alle 15, un'ora dopo l'av
vìo dell'«operazione-topo» che 
ha visto - e vedrà anche oggi -
gli uomini della Usi Rml impe
gnati a sloggiare dal palazzo di 
via XX Settembre gli indeside
rati ospiti. 

Al termine dell'incontro, un 

com inioato del Tesoro ha an-
nuncialo che l'operazione di 
«trasferimento di quote Imi» 
dalla Cissa Depositi e Prestiti 
(e e o e dal Tesoro) alla Cari
plo e alle casse di risparmio di 
Torino, Verona, Venezia e Bo
logna sarà caratterizzata «dalla 
partecipazione della pluralità 
delle casse di risparmio»: una 
soluzione, sot'olinea ancora il 
comunicato, che «soddisfa an
che le esigenze di razionaliz
zazione del sistema creditizio 
in vlita della realizzazione del 
mercato unico europeo». Sem
bra dunque essersi fatta strada 
la lir ea della «radlcalizzazionc 
loca istica» voluta da Carli: ter
mine dietro il quale si nascon
de h sconfitta della tesi «Su-
percwiplo», a favore di un al-
largi.mcnto dell'operazione a 
tutto il mondo delle casse di ri
sparmio, che avrebbero molto 
da guadagnare da una integra
zione con le attività a medio 
termine dell'Imi. 

Nulle intenzioni del Tesoro, 

l'operazione dovrebbe avere 
tempi molto stretti: già all'ini
zio di settembre potrebbe es
sere siglata una dichiarazione 
di intenti tra i partecipanti al
l'accordo; immediatamente 
dopo verrebbe resa nota la va
lutazione dell'Imi (e quindi 
del «prezzo) che la banca d'af
fari Warburg - alla quale è sta
ta affidata la stima - non ha 
ancora reso nota; e addirittura 
alla fine dello stesso mese di 
settembre dovrebbe avvenire il 
pagamento della prima rata da 
parte degli acquirenti. 

Da questa tabella di marcia 
mancano però due particolari 
di non poco conto: se cioè il 
Tesoro abbia intenzione di di
sfarsi di tutto il 50% di titoli del
l'Imi attualmente di proprietà 
della Cassa Depositi e Prestiti o 
intenda conservarne una pic
cola parte per riservarsi margi
ni di intervento anche ad inte
grazione avvenuta, e quale 
molo svolgerà in tutta la vicen
da l'Iccri, l'istituto centrale del

le casse. Il comunicato del Te
soro non ne parla, anche se il 
riferimento alla «pluralità delle 
casse di risparmio» lascia pen
sare che l'Iccri dovrebbe svol
gere un suo ruolo. Nei giorni 
scorsi aveva preso piede un'i
potesi molto accreditata negli 
ambienti bancari, ma mai con
fermata ufficialmente: l'Iccri 
potrebbe rilevare le quote del
l'Imi per poi «girarle» agli istituti 
coinvolti nell'operazione. 

Sempre da fonti inteme al 
ministero del Tesoro sono arri
vate smentite su un'eventuale 
convocazione di Ferragosto 
del Cicr, il comitato intermini
steriale per il credito, sul tema 
delle nomine bancarie, che se
condo alcune voci circolate 
nei giorni scorsi avrebbe dovu
to avere luogo addirittura oggi. 
All'ordine del giorno, il rinno
vo dei vertici di alcuni istituti 
creditizi come Bnc. Montepa-
schi, Banco di Napoli, San 
Paolo di Torino e Credito Spor
tivo. 

Mercati ancora «tranquilli» dopo il preannunciato aumento del tasso 
di sconto in Germania. Tiene la moneta Usa sul marco che comunque sale 

Il dollaro non va in fibrillazione 
Anche ieri i mercati valutari non hanno mostrato di 
temere l'aumento del tasso di sconto dal 6,5 al 7,5 
per cento preannunciato dal presidente della Bun
desbank, Helmut Schlesinger. Buona tenuta del dol
laro, mentre le borse di Francoforte e Parigi chiudo
no in rialzo. Debole la lira sul marco (750,175 con
tro 749,23 di ieri), ma gli operatori non manifestano 
pessimismo. 

MICNILKRUQQIBRO 
• i ROMA. Dollaro e marco 
«tengono» la posizione. L'ini
ziativa preannunciata dal pre
sidente della Bundesbank, 
Helmut Schlesinger, di aumen
tare il tasso di sconto dal 5,5 al 
6,5 per cento della moneta te
desca non ha infatti scosso-
sensibilmentc la moneta ame
ricana, che ha mostrato auto
revole tenuta ai fixing europei 
(5,8750 franchi contro 5,8730 
a Parigi e 1,7263 marchi a 

Francoforte), una prevista de
bolezza a Tokio, mentre a Wall 
Street il biglietto verde ha aper
to le contrattazioni con una 
tendenza al rialzo rispetto ai 
valori di lunedi scorso. 

La prudenza che circola sul
le due monete prolunga l'om
bra che grava sull'economia 
mondiale in generale, e sulla 
slato congiunturale di Usa e 
Germania. Com'è noto l'am
ministrazione Bush morde il 

freno per restituire dinamismo 
alla propria economia ed uno 
dei fjrimaldelli privilegiati do-
vrerjl>e essere la riduzione del 
tasso di sconto dall'attuale 5,5 
per cento. Alla Bundesbank, 
invece, i sonni sono turbati 
dall ascesa dei prezzi al consu
mo che alimentano la spirale 
inflettivi. 
- Di qui, la sensazione che gli 
operatori si muovi no come pu-
gila ori accorti a studiarsi sul 
ring prima di partire con i col- , 
pi. -uor di metafora sportiva, 
une spaccato di questa realtà 
lo s è avuto alla borsa di Zuri- , 
go, dove appunto i grandi ope-
rate ri istituzionali hanno dato 
«forniti nell'attesa dell'immi
nente riunione di domani del 
consiglio direttivo della banca 
centrale dì Germania. Ma c'è 
chi valuta anche scarsamente 
influente il rialzo dei tassi d'in
teresse ventilato dal Schlesin
ger len l'altro in una intervista 

concessa a The Independenl 
poiché l'operazione incontre
rebbe un mercato tutt'altro che 
impreparato. Del resto, la stes
sa piazza di Francoforte ha 
chiuso nuovamente in rialzo -
+1,1 - quasi a voler rimarcare 
una fiducia generalizzata degli 
investitori sulle prospettive del
l'economia tedesca al di là e al 
di sopra degli analisi che la ve
drebbero col «freno a mano ti
rato» per gli effetti multipli del
la riunificazione. In tal senso, 
le prime proiezioni confezio
nate dall'Ifo, un autorevole isti
tuto di ricerca tedesco, non so
no generose sul tasso di cresci
ta, che dovrebbe attestarsi sul 
2 per cento alla fine dell'anno, 
per scendere poi di mezzo 
punto nel 1992, mentre il pro
dotto nazionale lordo non an
drebbe oltre la soglia del 3 per 
cento di incremento per il '91. 

Con queste premesse co

munque, la valuta tedesca si è 
rafforzata in Europa ed in Italia 
ha chiuso a 750,175 lire (ieri 
l'altro era a 749,23), quotazio
ne che non raggiungeva dal 
febbraio scorso. Un segnale, 
assieme a quello sul rafforza
mento del dollaro (ieri quota
to al fixing 1.294,97 lire rispetto 
alle 1.293,345 della riapertura 
dei mercati), che ha indotto 
Bankitalia a fare argine con la 
vendita di 60 milioni di Eoi. 
Una mossa che non ha però 
evitato alla lira di indietreggia
re sulle altre divise europee. 

Tuttavia, l'opinione corrente 
non dà l'impressione di Inse
guire la corda del pessimismo. 
«In presenza di un aumento 
dell'I per cento dei tassi tede
schi - ha spiegato alle agenzie 
un cambista di una grande 
banca milanese - il sistema do
vrebbe tenere bene e la lira si 
dovrebbe assestare su quota 
750 nei confronti del marco». 

L'Unione petrolifera in vista della parziale liberalizzazione 

La benzina italiana costa 420 lire in più 
«È il fisco che ci divide dall'Europa» 
• • ROMA Oltre 420 lire in 
più per ogni litro di benzina 
acquistato. È questa la diffe
renza media che, sul prezzo 
della benzina super, divide l'I
talia da altri sette paesi euro
pei. Il divario pesa per oltre il 
27 per cento sul prezzo, che è 
oggi di 1535 lire al litro. Ma 
per I' automobilista non c'è 
scampo nemmeno se la pro
pria vettura èa gasolio. Anche 
in questo caso rispetto ai prez
zi europei, gli italiani pagano 
mediamente un 27 per cento 
in più al litro, circa 280 lire. 

Alla vigilia del nuovo mec
canismo per stabilire il prezzo 
della benzina - la rivoluzione 
è prevista per il 16 settembre -
l'Unione Petrolifera ha calco
lato al primo luglio '91 i diversi 
prezzi del combustibile per 
autotrazione (il raffronto di
retto si può leggere nella ta
bella qui accanto). 

L'Italia 6 il paese dove il 
prezzo alla pompa è più alto 
sia per la benzina ( 1535 lire al 
litro) sia per il gasolio (1115 
lire al litro) nonostante si regi
stri un notevole decremento 
rispetto al «tetto» di 1.605 Lire 
che gli italiani hanno pagato 
per ogni litro di benzina dal 3 
al 25 ottobre 1990, in piena 
cnsi del golfo. Negli altri sette 
paesi, invece, la media dei 
prezzi della benzina è di 1115 
lire al litro e la media dei prez
zi del gasolio è di 835 lire al li
tro. 

La parziale liberalizzazione 

dei prezzi della benzina - che 
a settembre passeranno dal 
regime amministrato (nel 
quale il prezzo è imposto dal 
cip) a quello di sorveglianza -
dovrebbe invece ridurre le di
stanze tra l'Italia e I' Europa, 
dove il prezzo è determinato 
dal mercato. Ma I' avvicina
mento riguarderà solo la for
mazione del prezzo, e l'auto
mobilista italiano continuerà 
a pagare un litro di benzina 
molto più degli altri cittadini 
europei. Il prezzo rimarrà 
dunque ben lontano dalle 946 
lire-litro pagate in Svizzera, 
dalle 1193 lire-litro della Fran
cia, dalle 1116 della Gran Bre
tagna, dalle 1202 lire-litro del
la Germania (il più alto prez
zo dopo quello italiano). Le 
conferme della non diminu
zione del prelievo fiscale, che 
in Italia il primo luglio era di 
1145 lire per ogni litro di ben
zina acquistato (su un prezzo 
industriale di 390 lire il litro) 
sono infatti già più volte venu
te dal ministero delle Finanze. 

In Francia, dove il prezzo 
industriale è di 309 lire, il fisco 
incide sul prezzo di 884 lire, 
ma basta raggiungere l'Au
stria e la Svizzera per scoprire 
che il prelievo fiscale per litro 
(• rispettivamente di 592 lire e 
564 lire. Una differenza che si 
riscontra anche sulla compo
nente fiscale del gasolio per 
auto che in italia è di 804 lire 
contro le 620 lire della gran 
bretagna e le 479 lire della 
Francia. 

La «super» nei principali paesi europei 

LETTERE 

Paoa« Prezzo Industriale Peso fisco Prezzo alla pompa 

ITALIA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
SVIZZERA 
AUSTRIA 
BELGIO 
OLANDA 

390 
309 
371 
385 
382 
440 
427 
387 

1.145 
884 
831 
731 
564 
592 
731 
771 

1.535 
1.193 
1.202 
1.116 

946 
1.032 
1.158 
1.158 

Calano (-12 lire) 
petrolio 
e gasolio 
da riscaldamento 

• i ROMA. Gasolio e petrolio da riscalda
mento diminuiscono di 12 lire al litro pas
sando rispettivamente a 1080 ed a 805 lire al 
litro, l-a riduzione di prezzo, informa un co
municato del ministero dell'Industria, de
corre dal 14 agosto ed e' dovuta alla diminu
zione registrata nella media dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sui mercati europei, presi 
a riferimento dalla vigente metodologia. Si 
ricorda in proposito che la normativa per la 
determinazione dei prezzi dei prodotti pe
troliferi, basata sulle medie dei prezzi euro
pei cambierà dal 16 settembre, passando 
ad un regime nel quale le compagnie petro
lifere I isseranno autonomamente i listini sul
la cui congruità' vigilera'il comitato intermi
nisteriale prezzi. 

Alla Francia 
il record delle 
vendite di «super» 
senza piombo 

• i PARIGI Gli automobilisti francesi stanno 
confermando di essere i più sensibili ai consumi 
di carburante non inquinante. Lo confermano 
le statistiche pubblicate oggi a Parigi dal Com ito 
Profcssionnel du Petrole, I' organizzazione che 
raggruppa i produttori transalpini del settore, 
secondo cui nei primi sette mesi del 1991 le 
consegne di benzina super senza piombo sono 
letteralmente balzate del 91,5 percento a 2,39 
milioni di tonnellate contro l'I ,24 milioni di ton
nellate del corrispondente periodo del 1990. A 
fine luglio scorso, precisa il comitato, la super 
senza piombo rappresentava il 21,5 percento 
delle vendite totali di carburante in Francia, ri
spetto ad appena il 3,5 per cento del novembre 
1989. Contemporaneamente la super con il 
piombo ha regredito del 15 per cento ad oltre 
7,63 milioni di tonnellate. 

Una inchiesta 
per dire tutto 
sull'attività 
del Parlamento 

• i Caro direttore, sull' 'Mi
ta de\ 7 agosto Franco Bassa-
nini (-Non a sono mir islri 
austeri o spendaccioni La 
spesa baie parte dal gfrixr-
no", pag. 2) affronta una 
questione centrale dell'at
tuale situazione politicii ed 
economica, smascherando 
quello che sembra essere di
ventato uno dei vizi peggiori 
e più pericolosi della poi itica 
italiana: la difficoltà di jna 
precisa relazione tra assun
zione di decisioni (govrno 
della cosa pubblica) e re
sponsabilità delle stesse La 
coalizione «bloccata» ma 
eterogenea del governo, o 
anche la situazione inv ma 
al partito di maggioranz : re
lativa, rendono possibile che 
nell'esecutivo convivano vo
ci di governo e di «opposizio
ne», che le stesse forze pi ilia
che possano essere da de
cenni artefici delle scelti' po
litiche del paese, e nello 
stesso tempo possano d vol
ta in volta assumere pubbli
che posizioni moralizzatrici 
e di condanna contro le toro 
stesse decisioni. O ancora 
che 11 governo possa «le
gnosamente imputare colpe 
al Parlamento: quello stesso 
Parlamento nel quale lo stes
so governo ha la maggioran
za (come se I partiti e gii uo
mini al governo fossero di
versi dai partiti e dagli uomi
ni della maggioranza parla
mentare) . 

È chiaro lo scopo d tale 
perverso meccanismo far 
saltare o rendere più confu
so il principio di responsabi
lità politica e quindi, in defi
nitiva, Inquinare e indet-olire 
l'unico reale momento di 
partecipazione dei cittadini, 
quello elettorale. 

Ma Bassanlnl, sottolinean
do la necessità di una forte 
opposizione a tali meccani
smi, formula un rilievo srave 
sull'azione del Pdf qi«sto, 
in occasione della miri» de di 
leggi e leggine dalla ..pesa 
facile, delle ultime sciama
ne, avrebbe spesso parteci
pato «all'assalto alla di! igen-
za, a fianco dei Pomc.lno, 
dei Prandlni e dei loro simi
li», Dal punto di vista d< :i let
tori del suo giornale < redo 
sia questa la notizia pii i gra
ve. In che termini è ver. i per 
quali leggi i parlamenti ri del 
Pds si sono fermamente bat
tuti?, a quali hanno fatto du
ra opposizione?, per quali 
sono stati acquiescenti?, e 
quali erano di volta in volta 
gli interessi protetti, 1< lob
bies interessate? 

Non crede che il sue gior
nale farebbe un'opera di in
formazione giusta (e s cura-
mente originale) se condu
cesse un'inchiesta accurata 
sull'attività parlamene re ri
chiamata da Bassanim e ne 
desse conto ai lettori, legge 
per legge, indicando < onte-
nuti specifici, interess pro
tetti o obiettivi realizza i, lor-
ze politiche (e associ itive) 
favorevoli e contrarie? 

Franco Scarpelli. Milano 

Se un libro bello 
(magari scomodo) 
viene pubblicalo 
e pochi lo sanno 

• i Cara Unità, nel t sua 
bella recensione delle lette
re a Tania per Gramsci, di 
Piero Sraffa, a cura di talen
tino Gerratana, GÌL teppe 
Fiori (/'i/m'tódel4 agosto) si 
chiede: «Quale logica di 
mercato o politica o ihe so 
io spinge un editore clic ha 
pubblicato un'opera e isl im
portante a metterla in libre
ria quando queste chi udono 
per ferie e ad andare rw in 
vacanza senza essersi dato il 
pensiero di far sapere '.orive-
nientemenle agli ev-ntuali 
compraton che il Miro è 
uscito?». 

Di quale logica si fatti 
neppure io so dire; mi certo 
è la stessa con la quale lo 
stesso editore (che sono poi 
gli Editori Riuniti) ha pubbli
cato all'inizio dell'anno un 
altro libro altrettanto nixjr-
tante anche se molte diver
so, non soltanto senz a darsi 
il pensiero di farlo sapere ma 
addirittura senza neppure 
preoccuparsi che il libro me
desimo alle librerie ci arri
vasse: un libro intitolato Vita 
e carriera di Mario To limosi

ni, burocrate propi io scomo
do, narrate da lui i ledesimo, 
autrice Franca On| aro Basa
glia. 

La domanda pò >ta da Fio
ri dovrebbe dunque venire 
allargata cosi: «Quale logica 
di mercato o poli Ica o che 
so io spinge un editore a 
pubblicare opere mportanti 
e contemporaneamente a 
vergognarsi di farlo'». E ver
rebbe anche vogli i di azzar
dare una risposta la logica 
del «qui lo dico e qui lo ne
go», cioè: nessuno può accu
sarmi di non aver pubblicato 
un testo scomoda, se l'ho 
pubblicato; ma co itempora-
neamente nessuno può la
mentarsi dell'avvenuta pub
blicazione, se rcs:a clande
stina o quasi. Cero, potreb
be anche trattarsi di ineffi
cienza, ma allora un'ulterio
re domanda si in porrebbe: 
quale tra le due i| •olesi è da 
preferire? 

Giorgie-Pecorini. 
Casole d'Elsa (Siena) 

Un dibattito tra 
Girotto, Curdo 
e l'autore di 
Fratello Mitra? 

M Caro direttore, sono fa
vorevole alla liberti per Cur
do. Per i motivi esposti dal 
Presidente Cossiga, e nella 
speranza che alfin* si spie
ghi almeno qualclv: crimine 
senza padri, come' l'assassi
nio di WalterTobagl. 

A maggior motivo dovreb
be poter tornare in libera cir
colazione (con sco-ta si spe
ra) Silvano Girotto: ex teppi
sta, ex legionario, ex guerri
gliero in Africa e Sud Ameri
ca, frate (o ex?) alutò ì cara
binieri ad arrestare il dottor 
Renato. Dopo l'Impresa spa
ri; alutato, pare, dallo Stato a 
evitare rappresaglie Le ulti
me notizie attorno al 1980 lo 
davano per muratole In Ku
wait (!) con nuovi connota
ti. Sarebbe ora Illuminante 
un confronto fra lui >; Curcio: 
davanti ai giornalisti e non ai 
giudici. O Saddam lo ha si
stemato? 

L'ormai quasi innovabile 
libro di Silvano Girotto 'Pa
dre Leon» (Sperting & Kup-
fer Editori, gennaio 1975) ri
stampato e riletto oggi spie
gherebbe il sessartottismo 
meglio di mille trattiti di so
ciologia. Ecco qualche bra
no (pp. 370 e segg.): 

«...MI chiamano Fratello 
Mitra. Il nome, irriuinte, me 
10 appioppo il giornalista 
che mi incontrò in Bolivia. Ci 
pensammo su molto, i com
pagni dell'Organizz izìone e 
io, prima di propone intervi
ste a giornalisti europei. Si 
temeva non capissero, e co-
gliessero solo i lati avventu
rosi, folcloristici del nostro 
dramma. Timori fondati. Nel 
suo Fratello Mitra il giornali
sta descrive la mia vita sulla 
falsariga del mio iacconto. 
Sforbiciando, rattoppando. 
11 libro mandò in bestia i 
compagni in Botivi i; e mise 
in difficoltà me, c'ie avevo 
indicato il nome...». 

«... Grazie a Dio l'Italia non 
e ancora nella situazione 
della Bolivia o del Cile. Ma 
può arrivarci. La presenza di 
organizzazioni tipo Brigate 
rosse par fatta su misura per 
deteriorare e avvelenare il 
clima sociale, pcli'ico... Cosi 
mi travesto da simpatizzan
te, le Br ci cascano, e mi 
mandano messaggi. Hanno 
facciata rispettabile. Profes
sionisti. Giocano lilla rivolu
zione per spezzare la noia 
del tran tran di ogni giorno... 
Sondano le mie intenzioni. 
Supero l'esame, arrivo ai ca
pi. Come d'accordo i carabi-
nien controllano, fotografa
no tutto. Gli stessi Br dicono 
d'aver informatori ben den
tro gli organismi più delicati 
dello Stato. Un magistrato 
perfino...». 

«11 "capo e fondatore delle 
Br" è arrestato... Meno di una 
settimana dopo i giornali ri
cevono volantini con l'inte
stazione tristemente nota 
delle Br. Contiene denunce 
verso me, arricchite da tesi 
fantastiche ho agito cosi 
perché sono un "agente del-
l'impcrialismo". Chi apre la 
farsa è ancora l'ineffabile au
tore di Fratello Mitra. Scrive 
su un quotidiano di sapere: i 
miei compagni in Bolivia du
bitavano della mia lealtà. 
Non è vero... Per aver agito 
contro le Br sembro l'essere 
più abbietto del mondo...». 

Oltre 16 anni dopo l'uscita 
de) libro di Girotto, un dibat
tito fra lui. Curcio e quel gior
nalista può fornire aitine al
cuni anelli mancanti per 
comprendere la catena di 
piombo 

Franco Levi. Milano 


